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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00171874

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 2

RVER - Codice bene radice 1200171874

RVES - Codice bene 
componente

1200171873

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

OGTP - Posizione tra due arcate del ciborio

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Tiburzio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1293

DTSF - A 1293

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Arnolfo di Cambio
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AUTA - Dati anagrafici 1240-1245/ 1302-1310

AUTH - Sigla per citazione 00001561

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ scultura/ doratura

MTC - Materia e tecnica pietra/ mosaico

MIS - MISURE

MISA - Altezza 80

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Tiburzio. Animali: cavallo.

NSC - Notizie storico-critiche

Secondo Hermanin il Giudizio Universale del cavallini e il ciborio di 
Arnolfo presentano degli elementi in comune per i quali non si può 
negare un'influenza reciproca. Elemento comune sono anche le lunghe 
colonne a spirale decorate da mosaico; inoltre lo schema gotico 
visibile nel tabernacolo, cioè gli archi trilobati sormontati da un ricco 
timpano a riccioli, è lo stesso motivo decorativo che si trovava nelle 
pitture duecentesche (dipinte sulle mura della navata centrale) oggi 
nascoste dal soffitto del 1725. L'opera è datata e firmata. In quaesta 
statua è vivissimo il ricordo del Marco Aurelio che fino al 
trasferimento operato da Michelangelo dominava la piazza del 
Laterano. Tale scultura fu studiata da Arnolfo per il suo plasticismo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 102079

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979
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CMPN - Nome Agati Renato S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/Bencini L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/Bencini L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


